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✓ L’uso di sistemi a ciclo chiuso (recupero drenato) era limitato;

✓ L’irrigazione a pioggia e con gocciolatori non compensanti era largamente 

utilizzata

✓ Il pilotaggio dell’irrigazione è basato sull’esperienza del coltivatore

✓ La ritenzione idrica dei substrati (miscele torba-pomice) è bassa

✓ Settori irrigui con più specie➔ ampia variabilità inter-pot

PROBLEMA: bassa efficienza nell’uso dell’acqua



Sensori dielettrici (volumetrici)

Accuratezza

Costo basso (100-350 € per solo VWC; 350-900 € VWC+EC)

Facile uso

Non necessitano di particolare manutenzione

Misura di più variabili (es. temperatura e salinità, WET)

Necessitano di una calibrazione substrato-specifica

Sonda GS3 (Decagon Device)



Sensori dielettrici: 
cosa misura ad esempio il sensore WET®?

- Permittività (e)

-Temperatura (T)

•-Bulk EC (s B)
(sP) EC della soluzione 

circolante 

(q) Contenuto idrico 
volumetrico

La sP è il parametro chiave nella 
gestione dello stress salino 

radicale.



Uso sensori dielettrici: aspetti operativi (1) 

Il sensore misura solo il VWC in una 

parte del vaso;

Il sensore deve essre inserito in 

prossimità del gocciolatore (5-7 cm 

di distanza) dove c’è la maggiore 

densità radicale e la massima 

oscillazione nel VWC;

Il sensore deve aderire al suolo o al 

substrato: si installa facendo un 

buco leggermente più piccolo del 

sensore e riempiendo questo con 

una poltiglia per aumentare 

l’aderenza. 

DRIPPER
DRIPPER

SENSORE



✓Ogni sensore, specialmente in mezzi
molto porosi, può leggere VWC abbastanza
differenti rispetto al reale VWC dell’intero
contenitore;

✓Una calibrazione in-situ può essere utile 
per trovare la soglia del VWCTH alla quale 
deve si deve attivare l’irrigazione.

Uso sensori dielettrici: aspetti operativi (2) 



Pilotaggio irrigazione sensori radicali e 
possibile uso di acqua reflua

Stima diretta della ET, misurando la variazione di contenuto
idrico volumetrico (VWC): nessun problema di stima ET, si
dà l’acqua quando nel vaso scende sotto un certo livello

Obiettivo progetto FLOW-AID:

Automatizzare l’irrigazione per migliorare l’efficienza idrica

e modulare l’uso di acqua reflua per evitare danni alle

colture

• Con i sensori dielettrici si può avere informazione anche sulla
salinità



Prunus

ForsithiaPhotinia

Viburnum

Esperimento al Ce.Spe.Vi. 2008



Acqua di pozzo 

(EC = 0.50 dS/m)

Acqua reflua 

(EC = 1.20-1,80 dS/m)

Prunus laurocerasus

Evitare danni da salinità per 
l’uso di acqua reciclata o salina

Per evitare i danni due opzioni:

1) Aumenta il drenaggio;

2)Riduci l’uso di acqua salata.



Prototipo di fertirrigatore

installato a Pistoia

Layout

EC pH

Fertirrigatore

(Spagnol MCi 300) 

-

Acqua di 
pozzo (GW)

Acqua reflua 
(RW)



Materiali e metodi

T1: controllo standard = irrigazione con timer con acqua di pozzo

(0.5 dS/m); frazione di drenaggio (LF) > 30-40%

Esperimento al Ce.Spe.Vi. 
2008

T2: controllo irriguo su base sensore WET con LF<20-25%
usando acqua di pozzo;

T3: controllo irriguo su base sensore WET con LF<20-25%
usando acqua di pozzo; blocco della fertirrigazione nel caso di
salinità superiore a ECpore sp= 2.5 dS/m, uso progressivo di
acqua di pozzo e incremento della frazione di drenaggio

Esperimento iniziato il 10 Giugno e finito il 10 Ottobre (122
giorni).
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Utilizzo di acqua di scarsa qualità e controllo
irrigazione su lauroceraso in vaso

Acqua di pozzo 
(EC = 0.50 dS/m)

Acqua mista

Acqua reflua 
depurata         
(EC = 1.50 dS/m)
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L’uso del sensore permette di 
gestire al meglio l’irrigazione e 
un risparmio di acqua fino al 
39% rispetto al controllo 
timer

L’utilizzo del sensore riducono
il consumo di acqua di buona
qualità fino al 55%!



RISULTATI

Il sensore WET ha controllato bene l’irrigazione con una
riduzione nell’uso dell’acqua del 20% nel trattamento T2 e del 
35% nel trattamento T3 rispetto al trattamento con TIMER. 
(122 giorni di coltivazione)

Esperimento al Ce.Spe.Vi. 2008

Dei 325 l/m2 utilizzati in T3, 146 erano di acqua duale (45% del 
totale)



Conclusioni

✓ I sensori di umidità del terreno/substrato (SMS) possono
semplificare fortemente la gestione idrica.

✓L’uso di sensori dielettrici è efficace, ma se I settori irrigui sono
numerosi è costoso (minimi due sensori per settore irriguo)

✓L’uso dei sensori dielettrici può essere usato per modulare anche la 
fertirrigazione o l’uso di acque di scarsa qualità

✓L’uso di modelli basati su dati climatici (esempio modello FAO basato
sulla ET potenziale e coefficient colturale) appare meno costoso, ma 
necessita di maggiori competenze perchè la mancata conoscenza del 
Kc limita la sua applicazione

✓Vi sono valide soluzioni per aumentare l’efficienza dell’irrigazione, 
occorre investire nel trasferimento e nel finanziamento agevolato per 
nuove attrezzature.
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